
  

 
   

ORDINANZA DEL SINDACO 

Numero Data 

111 05-06-2024 

   
  

OGGETTO: USO RAZIONALE DELL'ACQUA NEL PERIODO ESTIVO 
  
  

IL SINDACO 

 
Rilevata la necessità di disciplinare l’utilizzo dell’acqua potabile al fine di un uso ottimale in 
termini di risparmio delle risorse idriche; 

Visto il vigente regolamento di gestione del Servizio Idrico Integrato; 

Visto il T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 ed in particolare gli artt. 7 bis e 50; 

Vista la comunicazione del 05/06/2024 da parte di TALETE spa; 

Considerata l’attuale situazione climatica e la già riscontrata generale diminuzione di portata delle 
fonti di approvvigionamento idrica site sul territorio comunale; 

Ritenuto che occorre adottare ogni utile accorgimento volto ad economizzare il consumo di 
acqua potabile per far fronte alla segnalata criticità nell'approvvigionamento idropotabile ed al 
fine di prevenire più gravi inconvenienti, 

 
ORDINA 

per le motivazioni di cui sopra e qui interamente richiamate: 
1. a far data dall'adozione della presente ordinanza e fino al 30 di settembre 2024, che i 

prelievi di acqua dalla rete idrica di distribuzione comunale siano consentiti 
esclusivamente per i normali, ammessi, usi domestici e sanitari, ovvero, per tutte le 
attività regolarmente autorizzate che necessitino dell'uso di acqua potabile ivi compresi i 
servizi pubblici di igiene urbana; 

2. che è, altresì, vietato l'utilizzo dell'acqua potabile nei seguenti casi: 

• per irrigazione o simili di orti e giardini; 

• per riempimento ogni tipo di piscina mobile o da giardino; 

• per lavaggio automobili/cicli/motocicli; 

• per qualunque uso ludico o che non sia quello del servizio personale. 



Anche nei casi di accertati eccessivi consumi di acqua potabile per usi domestici il Comune si riserva 
di procedere alla rescissione del contratto di erogazione dell’acqua. 

 
Gli agenti ed ufficiali della Polizia Locale e della Forza Pubblica, i funzionari dell’Ufficio Tecnico, 
nonché il personale della Soc. Talete S.p.A. quale gestore del Servizio idrico integrato 
eserciteranno, a tal fine, rigorosi e costanti controlli. 

 
I trasgressori saranno sanzionati mediante pagamento di una somma dalla cifra minima edittale di 25 
Euro al massimo edittale di 500 Euro, con pagamento in misura ridotta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
16 della legge 24/11/1981, n. 689, previsto in 50 Euro. 

 

Il presente provvedimento è reso pubblico mediante pubblicazione all'Albo Pretorio e sul sito 
istituzionale del Comune nonché, per assicurare, la massima diffusione, mediante affissione di pubblici 
avvisi. 

 
Soriano nel Cimino, 05-06-2024 

  
  IL SINDACO 

  ROBERTO CAMILLI 
  

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.  
   
  


